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“Infondata e offensiva la protesta della O.P. Trapani, male informata dall’esperto 
della Commissione di riserva: l’iter per la riperimetrazione è appena all’inizio e 
l’avvio dei tavoli tecnici con i pescatori compete al Ministero dell’Ambiente” 

 

IL DIALOGO CON I PESCATORI NON SI È MAI INTERROTTO,  
A BREVE L’ENTE GESTORE INCONTRERÀ O.P. TRAPANI E CO.GE.P.A.  

 

Il Sindaco di Favignana e Presidente dell’AMP Isole Egadi esprime stupore e disappunto per 
l’attacco portato all’Ente gestore dalla Organizzazione di Pesca di Trapani sui giornali, in merito 
alla proposta per la riperimetrazione dell’AMP. 

“Si tratta di un attacco infondato, immotivato e offensivo – esordisce il Sindaco Lucio Antinoro 
-, frutto di informazioni erronee sia sull’iter della proposta che nel merito della stessa, fornite 
impropriamente dal Sig. Braschi, un membro della Commissione di riserva, organo meramente 
consultivo, che non ha nessun ruolo nella gestione diretta dell’AMP e nel confronto con 
l’utenza e gli operatori della pesca”. “Tali informazioni – prosegue Antinoro -, fornite in 
maniera strumentale per fini squisitamente politici, hanno indotto nella O.P. Trapani un 
atteggiamento di ostilità verso l’AMP, che, al contrario, in questi anni ha intrapreso un faticoso 
percorso di riavvicinamento e concertazione con la marineria trapanese. Ne sono prova le 
deroghe introdotte nel giugno 2011, per la pesca della mennola, di cui hanno beneficiato anche 
alcuni pescatori della O.P., e la forte iniziativa avviata dall’AMP con la Regione e il Ministero 
delle Politiche Agricole, a sostegno della piccola pesca tradizionale con il tartarone

“La proposta di riperimetrazione trasmessa a marzo al Ministero dell’ambiente –precisa 
Antinoro-  

”.   

è un atto tecnico preliminare per aprire formalmente l’iter istruttorio, che sarà 
condotto direttamente dal Ministero, con il nostro supporto, e sarà lungo e articolato, 
prevedendo vari tavoli tecnici con gli operatori. L’attuale parere della Commissione di riserva è 
un atto dovuto preliminare. Abbiamo scritto al Ministero dell’ambiente –prosegue Antinoro - 
evidenziando come il comportamento del Braschi sia poco consono al ruolo istituzionale svolto 
e come abbia frainteso, strumentalmente, il compito della Commissione, addirittura 
scavalcando, o sostituendosi, al Ministero dell’Ambiente, all’Ente gestore e al Presidente della 
Commissione

“In ogni caso- conclude Antinoro – 

, che è il solo soggetto titolato alle interlocuzioni istituzionali.” 

il dialogo con i pescatori non si è mai interrotto e non si 
interromperà mai, e al fine di fugare ogni dubbio e spiegare la procedura dell’istruttoria che 
porterà alla riperimetrazione dell’AMP, convocheremo per un incontro tecnico chiarificatore 
l’O.P., che invitiamo a diffidare dei cattivi consiglieri e a sottrarsi alle strumentalizzazioni 
politiche, e il Consorzio di Gestione della Pesca Artigianale di Trapani, che rappresenta il 70% 
della marineria trapanese, con cui abbiamo una leale collaborazione e che già si è dissociato 
dall’iniziativa
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 dell’altra organizzazione.”  


